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AREALE GARDA 

La settimana appena trascorsa è stata caratterizzata da condizioni di bel tempo fino a mercoledì, seguite da una 
marcata diminuzione delle temperature e dall'arrivo delle piogge. All'inizio della settimana si segnalava un 
progressivo aumento delle condizioni di stress idrico negli oliveti; le precipitazioni sopraggiunte stanno 
tuttavia ripristinando la disponibilità idrica per gli olivi. Dal punto di vista fenologico, si sono raggiunte le 
dimensioni finali dei frutti e si segnala un inizio dell’invaiatura nelle varietà più precoci. Nelle zone interessate 
da grandinate, anche di scarsa entità i frutti colpiti presentano ferite da impatto con i chicchi di ghiaccio, che 
possono essere oggetto di attacchi fungini. In corrispondenza di queste tacche si osservano aree di tessuto 
spugnoso e suberificato al di sotto dell'epidermide. Si segnala ancora la presenza in campo di cimice asiatica 
(Halyomorpha halys) e di cimice verde (Nezara viridula), sebbene si osservi un lieve calo degli individui. La 
maggior parte degli esemplari rilevati è rappresentata da neanidi di terza età e ninfe di quarta età. Allo stato 
attuale, in considerazione della fase fenologica dell'olivo e dei livelli di popolazione riscontrati, non si 
segnalano danni tali da rendere necessario un intervento fitosanitario. 

Nonostante le condizioni climatiche risultino favorevoli alle ovideposizioni di mosca dell'olivo (Bactrocera 
oleae), le catture di adulti nelle trappole si mantengono pressoché molto basse e non sono state rilevate 
ovideposizioni fertili. Per quanto riguarda Euzophera, le catture di adulti permangono su livelli molto 
contenuti per entrambe le specie. Si segnala invece un aumento della presenza di margaronia (Palpita 
unionalis), che in alcune località sta causando danni al di sopra della soglia d'intervento, soprattutto negli oliveti 
giovani. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

 
In questa fase fenologica, sui nuovi impianti e sugli oliveti 
sottoposti a riforma, si possono effettuare operazioni di 
potatura verde finalizzate all'asportazione di polloni e 
succhioni. 
 

Fase fenologica-areale Garda 

CONSIGLI AGRONOMICI 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il recente mutamento delle condizioni ambientali favorisce lo sviluppo 
della mosca per tanto, si raccomanda la verifica attenta della presenza 
di eventuali punture di ovideposizione e nel caso fossero presenti di 
procedere alla stima dell’infestazione attiva. Resta il consiglio di 
verificare dopo le piogge il dilavamento di eventuali prodotti 
preventivi e adulticidi contro la mosca e valutare un eventuale 
rinforzo degli stessi. 

Si consiglia di controllare la presenza di margaronia (Palpita 
unionalis) soprattutto negli oliveti giovani ma anche negli oliveti 
produttivi e in caso di danno diffuso sia ai germogli che alle drupe 
intervenire con un trattamento a base di Bacillus thuringensis, 
ricordarsi di eseguire gli interventi nelle ore più fresche della 
giornata acidificando l’acqua utilizzata se troppo dura. 

In considerazione delle condizioni climatiche favorevoli allo sviluppo 
delle malattie fungine e per disinfettare eventuali danni causati dal 
maltempo, si consiglia di effettuare un trattamento preventivo a base 
di prodotti rameici. Si raccomanda particolare attenzione ai tempi di 
carenza, che per i formulati a base di rame variano tra i 15 e i 21 giorni. 
Si ricorda inoltre che, con l'avvicinarsi della raccolta, la possibilità di 
intervenire diventa progressivamente più limitata proprio a causa 
della necessità di rispettare i tempi di carenza dei prodotti 
fitosanitari. Nello specchietto vengono riassunti i trattamenti consigliati 

LOTTA PREVENTIVA MOSCA DELL’OLIVO 

Utilizzo di repellenti Caolino, Zeolite più adesivanti, utilizzo di esche 
proteiche avvelenate, installazione di trappole di cattura massale. 

LOTTA MARGARONIA 

Utilizzo di prodotti a base di Bacillus thuringensis  

LOTTA PREVENTIVA MALATTIE FUNGINE 

Utilizzo di prodotti a base di rame ossicloruro, idrossido di rame o 
solfato di rame tribasico. 

 

Si ricorda a tutti gli olivicoltori l'importanza di leggere attentamente e 
rispettare scrupolosamente tutte le indicazioni riportate sull'etichetta 
dei prodotti fitosanitari utilizzati, con particolare riferimento alle dosi, 
alle modalità di intervento e ai tempi di carenza e di rientro. 

 CONSIGLI D’INTERVENTO 
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Danni da margaronia su giovane olivo-
areale Garda 

Tacca suberificata dovuta a grandine su 
drupa-areale Garda 
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Negli oliveti del Sebino e della Franciacorta la fase fenologica prevalente è di inizio invaiatura. Il viraggio di 
colore procede gradualmente, con differenze legate alla cultivar, all'esposizione e alle condizioni dei singoli 
appezzamenti. 

Le drupe si presentano ancora in buona parte verdi, con le prime colorazioni giallastre, rosate o violacee 
soprattutto nelle cultivar e negli ambienti più precoci. L'inolizione è ormai pienamente avviata e la 
maturazione interna delle drupe procede regolarmente. Le precipitazioni delle ultime settimane hanno 
consentito agli olivi di recuperare buona parte dello stress idrico osservato durante il mese di agosto. 

Le medesime condizioni meteorologiche risultano potenzialmente favorevoli anche all'attività della mosca 
dell'olivo (Bactrocera oleae), in particolare al volo degli adulti e all'ovideposizione. Tuttavia, dai monitoraggi e 
dai campionamenti effettuati negli oliveti del Sebino e della Franciacorta non si rilevano attualmente catture 
significative di adulti né ovideposizioni in quantità elevate.  

La pressione del fitofago risulta pertanto, al momento, contenuta. Il quadro rimane comunque favorevole a 
una possibile ripresa dell'attività della mosca e richiede quindi il mantenimento di un'attenta sorveglianza nelle 
prossime settimane. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo, sugli impianti di nuova messa a dimora e su quelli in riforma, è possibile intervenire con la 
potatura verde per rimuovere polloni e succhioni. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

È opportuno proseguire regolarmente con il monitoraggio delle trappole e con il campionamento diretto 
delle olive, verificando in particolare la presenza di punture fertili, uova e larve di prima età. Le condizioni 
climatiche favorevoli alla mosca rendono importante intercettare tempestivamente eventuali variazioni della 
situazione. Negli oliveti nei quali viene adottata una strategia preventiva con caolino, zeoliti o altre polveri di 
roccia, verificare lo stato della copertura delle drupe e ripristinarla qualora sia stata dilavata dalle 
precipitazioni. Analogamente, dove è stata impostata una strategia con esche adulticide, proseguire con le 
applicazioni previste, ad esempio con formulati a base di spinosad (bio) o ciantraniliprole (convenzionale), 
rinnovandole quando necessario dopo precipitazioni dilavanti e attenendosi rigorosamente alle indicazioni 
riportate in etichetta. 

Per la difesa ovo-larvicida, considerata l'attuale assenza di catture significative e la limitata presenza di 
ovideposizioni riscontrata nei campionamenti, non si ritengono giustificati interventi generalizzati. 

Eventuali trattamenti dovranno essere valutati esclusivamente qualora i successivi campionamenti 
evidenzino un incremento dell'infestazione attiva. In tal caso, l'impiego di prodotti autorizzati a base di 
acetamiprid o flupyradifurone o Azadiractina A (bio), dovrà tenere conto del numero massimo di applicazioni 
consentite, dei tempi di carenza e della progressiva vicinanza alla raccolta. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

AREALE SEBINO 
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AREALE LARIO 

La fase fenologica rilevata in campo è quella dell’inolizione/invaiatura. 

Le olive procedono con la maturazione. Negli areali più precoci le varietà come leccino e pendolino 
cominciano a cambiare colore in modo più marcato. Le catture di mosca sono sempre in leggera crescita, ma 
non si riscontrano ancora attacchi importanti. Si rileva qualche sporadica puntura fertile su olive da mensa. Resta 
comunque opportuno effettuare monitoraggi settimanali raccogliendo casualmente un campione di 100 
drupe per oliveto, identificando quelle con punture, sezionandole e ricercando uova, larve o pupe, 
considerando che ogni stadio giovanile vitale dell'insetto all'interno dell'oliva corrisponde a un punto 
percentuale di infestazione attiva, e che in caso di infestazioni superiori al 3% con presenza di uova o larve 
di prima età, sarà necessario valutare tempestivamente eventuali interventi con ovo larvicidi. Si segnala la 
presenza di margaronia, soprattutto nei giovani impianti. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo, sugli impianti di nuova messa a dimora e su quelli in riforma, è possibile intervenire con la 
potatura verde per rimuovere polloni e succhioni. 

 CONSIGLI AGRONOMICI 

Nelle attuali condizioni e alla luce dei risultati dei monitoraggi si consiglia di continuare con la difesa 
preventiva contro mosca dell’olivo che può essere attuata con repellenti come le polveri di roccia (caolino, 
zeoliti) o con tecniche adulticide di tipo attract & kill (esche proteiche avvelenate). L'applicazione delle 
esche è da effettuare su una parte della chioma, all' incirca su un metro quadro di superficie. In base alla 
grandezza dell'oliveto è consigliato trattare una pianta sì e una no (oliveto isolato con un numero >300 piante), 
oppure tutte le piante (oliveto con meno di 300 piante o non isolato). Per quanto riguarda gli interventi ovo-
larvicidi contro mosca, attualmente non se ne rileva la necessità poiché negli oliveti monitorati non si 
sono superate le soglie di danno.  

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Puntura di mosca - areale Lario Uovo di mosca - areale Lario 
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BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2603), le domande possono essere presentate dal17 marzo 2026 fino al 31 ottobre 2026. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-
olivicole 

 

DEROGA DELTAMETRINA 

Si comunica che Regione Lombardia ha autorizzato, per il 2026, un intervento all'anno con Deltametrina su olivo 
per il controllo di Halyomorpha halys (cimice asiatica). La deroga è valida su tutto il territorio regionale per le 
aziende che aderiscono a SQNPI, PAC (SRA01) o OCM. Rispettare obbligatoriamente le indicazioni di etichetta. 

 

NOTIZIE ED EVENTI 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole
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A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA IL CORSO D’ASSAGGIO PROFESSIONALE 
ORGANIZZATO DA AIPOL, IN ALLEGATO SI RIPORTA LA LOCANDINA  

 



 

 

 

PER GLI OLIVICOLTORI DEL LARIO E A CHI FOSSE INTERESSATO SI SEGNALA 
L’EVENTO: Notte gialla di Coldiretti, che si terrà il 19-20 settembre sul lungolago a 
Cernobbio 
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